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Il 21-22 ottobre 1994, nei saloni della Triennale di Milano si terrà un 

seminario-laboratorio «sulla trasformazione e i problemi dell’ultima 

generazione dei designers», allargato agli artisti, agli stilisti, ai critici 

dell’arte, agli architetti, ai galleristi, agli uomini di marketing e ad altri. 

Collegato a questo ci saranno una serie di mostre che rappresenteranno 

alcune discipline creative, come l’arte, la moda, il design del gioiello, la 

fotografia. Tra queste ci sarà una mostra di pittori astratti curata da me 

dove ci saranno oltre ai miei quadri, quelli di Roberto Caracciolo, 

Roberto Rizzo, Toni Romanelli e Aurelio Sartorio. Come pittori astratti in 

questo seminario-laboratorio di designers intendiamo confrontarci con i 

diversi linguaggi espressivi e uscire dai luoghi tradizionali dell’arte per 

trovare nuovi modi di relazionarci e nuovi ambiti espositivi. Questo è 

ancor più necessario trattandosi il nostro di un linguaggio pittorico che 

viene sviluppato in un ambito privato, intimo e isolato quale è lo studio. 

E’ un linguaggio autoreferente, che fa riferimento alla stessa sua storia, 

ma non per questo rifiuta l’incontro con l’esterno perché si alimenta 

anche dal confronto con ciò che è diverso da sé.  

L’occasione di questo seminario non è tanto quella legata all’idea del 

fare una mostra, quanto quella di un laboratorio, un incontro che diventa 

una continuazione del lavoro in studio e che fa parte del percorso 

creativo. Il confronto può essere intrapreso attraverso due strade 



opposte: si può partire dalla considerazione che tutto è uguale, a 

prescindere dal contesto in cui nasce, per arrivare a trovare delle 

differenze per distinguersi e dividersi; oppure si può partire dalla diversa 

identità dei singoli, valorizzandola per aprirsi all’altro. E se nel primo 

caso si creano delle barriere, delle divisioni e degli isolamenti, nel 

secondo caso si possono raggiungere la convergenza, il dialogo e 

l’unione. Si riconosce al singolo artista la sua autonomia nella 

diversificazione espressiva del mondo in cui vive, come una di tante 

esperienze artistico-creative.   

La Nuova Icona esporrà, a data a destinarsi, le opere dei pittori astratti in 

mostra alla Triennale. 

 


